PASQUA  2006

Questo è il giorno di Cristo Signore!. Ed è giorno dell’umanità e di gioia grande.

· Pietro prepara la famiglia pagana di Cornelio al battesimo annunciando Gesù da Nazaret. L’annuncio viene dagli apostoli, i testimoni che Dio aveva designati, e suscita la fede.

Anche noi celebriamo la pasqua, le altre feste  e i sacramenti, grazie a Gesù. Con Cristo per Cristo e in Cristo ogni onore e gloria a Dio e ogni grazia agli uomini. 

La risurrezione non è stata vista, e non può essere vista, dall’uomo che vive sulla terra. 

Adamo dorme un sonno profondo mentre Dio forma Eva dal suo costato. Non vede come agisce ma l’opera compiuta ed esulta in Dio, quando si ritrova accanto Eva, riconoscente al suo creatore. Dio nasconde Mosè nella cavità della roccia mentre passa davanti a lui. 

Il profeta Elia si copre il viso quando un vento leggero segna il passaggio di Dio. 

Legge e profeti annunciano ciò che credono dopo aver visto le opere di Dio. 

Gli apostoli credono la risurrezione quando leggono i segni pasquali alla luce della parola

Per godere la gioia della pasqua occorre ascoltare la parola che racconta l’opera più bella di Dio: Gesù. Ascoltiamo l’annuncio apostolico su Gesù, da cui nasce la fede e che rende possibile la pasqua. S. Pietro fa quattro affermazioni.

Dio unse Gesù con Spirito santo e potenza: all’inizio c’è la scelta di Dio e l’unzione con lo Spirito: lo è stato per Gesù nella nascita e per Maria nell’annunciazione; lo è per tutti.

Nessuno arriva alla risurrezione senza questo lancio di Dio. Occorre umiltà riconoscente. 
Egli passò beneficando e guarendo tutti quelli che erano oppressi dal diavolo: Gesù vive a Nazaret, si radica in una famiglia e in contesto sociale in cui è riconosciuto e in cui cresce nella sua vocazione, ma poi, come il Dio dell’esodo, passa: prima in Giudea dove dà la testimonianza più bella di amore e poi al Padre, dopo essere risuscitato alla vita.

Passa per fare il bene di tutti gratuitamente, e in particolare per liberare e guarire.
Gli uomini lo uccisero appendendolo sul legno e Dio lo risuscitò il terzo giorno. 
Vede la risurrezione chi la sperimenta ogni giorno nel passaggio in cui si perde la vita ritrovandola nuova. Senza questo vissuto la fede è turbata dal dubbio su Dio. 

C’è pericolo che la volontà di Dio non sia nostro cibo quotidiano, ma appaia ostacolo alla libertà e che la risurrezione sia opzional o abbellimento o speranza addizionale.

Egli assicura il giudizio e porta il perdono a chi crede in lui. E’ un tema che abbiamo meditato nelle catechesi sulla riconciliazione. Gesù è garanzia nel giudizio perché è figlio di Dio e figlio dell’uomo, garante di Dio ed anche dell’uomo. Da Gesù non viene la condanna ma la verità: egli raccoglie i benedetti del Padre: venite benedetti …

Il vangelo racconta il primo confuso approccio con il Risorto del gruppo delle donne, rappresentato da Maria di Magdala, e da Pietro e Giovanni, i due discepoli prescelti. 

La testimonianza  delle donne non aveva valore  legale ma è in primo piano per la fede.

Come sempre Dio valorizza ciò che l’uomo deprezza o sfrutta o ritiene inferiore a sé.

Donne e discepoli non vedono il Risorto ma collegano i segni lasciati da lui con la sua parola, e comunicano l’uno all’altro la propria fede aiutandosi a credere nel rispetto di ognuno. Questa è la Chiesa.

· Paolo, l’apostolo presenta Gesù con le parole: Cristo, nostra pasqua, è stato sacrificato.
Cristo è la nostra pasqua, perché Dio passa in lui, dove egli è presente risorto: nella parola, nella liturgia e nell’amore fraterno. Giovedì santo abbiamo celebrato la comunione alla corporeità di Cristo, nella lavanda dei piedi e nel corpo e sangue ricevuti e donati per amore. Dio ci dona nel corpo di Gesù, sacrificato e santificato, un corpo che ama, crea relazioni fraterne e realizza la comunione di tutti con tutti, la pace e la gioia.

